Parrocchia SS. Crocifisso – S. Caterina
GESU’ CI DONA UN CUORE NUOVO
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“LA PASSIONE SECONDO MATTEO”
G. NEL NOME DEL PADRE…
T. AMEN 
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GIUDA – IL TRADIMENTO CHE NASCE DALL’AVIDITA’  

VANGELO DI MATTEO (26, 47-51)

ECCO ARRIVARE GIUDA, UNO DEI DODICI, E CON LUI UNA GRAN FOLLA CON SPADE E BASTONI, MANDATA DAI SOMMI SACERDOTI E DAGLI ANZIANI DEL POPOLO. IL TRADITORE AVEVA DATO LORO QUESTO SEGNALE DICENDO: “QUELLO CHE BACERO’, E’ LUI”. E SUBITO SI AVVICINO’ A GESU’ E DISSE: “SALVE, RABBI!” E LO BACIO’. E GESU’ GLI DISSE: “AMICO, PER QUESTO SEI QUI!”. ALLORA SI FECERO AVANTI E MISERO LE MANI ADDOSSO A GESU’ E LO ARRESTARONO.
ANCHE A NOI PUO’ CAPITARE DI ESSERE TRADITI DA UN AMICO.
(Ognuno sporca il cartellone con un segno nero)
Preghiera 

SIGNORE GESU’, TU CHE HAI CHIAMATO GIUDA “AMICO”; AIUTACI A PERDONARE CHI A VOLTE, PER CONVENIENZA, NON SI COMPORTA DA AMICO NEI NOSTRI CONFRONTI.
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PILATO – LA CONDANNA CHE NASCE                               DALL’INDIFFERENZA  

VANGELO DI MATTEO (27, 11 E 27, 18-26)

GESU’ INTANTO COMPARVE DAVANTI AL GOVERNATORE. […] PILATO SAPEVA BENE CHE GLIELO AVEVANO CONSEGNATO PER INVIDIA. […] PILATO VISTO CHE NON OTTENEVA NULLA, ANZI IL TUMULTO CRESCEVA SEMPRE PIU’, PRESA DELL’ACQUA, SI LAVO’ LE MANI DAVANTI ALLA FOLLA: “NON SONO RESPONSABILE, DISSE, DI QUESTO SANGUE”. […] ALLORA RILASCIO’ BARABBA, E DOPO AVERE FATTO FLAGELLARE GESU’, LO CONSEGNO’ AI SOLDATI PERCHE’ FOSSE CROCIFISSO.
ANCHE A NOI PUO’ CAPITARE DI ESSERE TRATTATI CON INDIFFERENZA.
(Ognuno sporca il cartellone con un segno nero)

Preghiera
SIGNORE GESU’, TU CHE HAI SUBITO L’INDIFFERENZA DI CHI AVREBBE POTUTO AIUTARTI. AIUTACI A PERDONARE CHI, PER NON PRENDERE UNA POSIZIONE E PER NON FARE FATICA, NON INTERVIENE A NOSTRO FAVORE QUANDO NE ABBIAMO BISOGNO.
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I SOLDATI – L’OFFESA CHE NASCE DALLA VIOLENZA
VANGELO DI MATTEO (27, 27-30)

ALLORA I SOLDATI DEL GOVERNATORE CONDUSSERO GESU’ NEL PRETORIO E GLI RADUNARONO ATTORNO TUTTA LA CORTE. SPOGLIATOLO, GLI MISERO ADDOSSO UN MANTO SCARLATTO E, INTRECCIATA UNA CORONA DI SPINE, GLIELA POSERO SUL CAPO, CON UNA CANNA NELLA DESTRA; POI MENTRE GLI SI INGINOCCHIAVANO DAVANTI, LO SCHERNIVANO: “SALVE, RE DEI GIUDEI!”  E SPUTANDOGLI ADDOSSO, GLI TOLSERO DI MANO LA CANNA E LO PERCUOTEVANO SUL CAPO.

ANCHE A NOI PUO’ CAPITARE DI ESSERE OFFESI DA QUALCUNO CON CATTIVERIA.
(Ognuno sporca il cartellone con un segno nero)
Preghiera
SIGNORE GESU’, TIENI LONTANO DA NOI LA VIOLENZA. DAI TANTA FORZA A COLORO CHE NE SONO VITTIMA E CONVERTI I CUORI DI CHI RICORRE ALLA VIOLENZA FISICA E MORALE.
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GESU’ MUORE  

VANGELO DI MATTEO (27, 45-50)

DA MEZZOGIORNO FINO ALLE TRE DEL POMERIGGIO SI FECE BUIO SU TUTTA LA TERRA. VERSO LE TRE, GESU’ GRIDO’ A GRAN VOCE: “ELI’, ELI’ LEMA’ SABACTANI” CHE SIGNIFICA: “DIO MIO, DIO MIO PERCHE’ MI HAI ABBANDONATO?” […] E GESU’, EMESSO UN ALTO GRIDO, SPIRO’.

SI OSSERVA UN MOMENTO DI ASSOLUTO SILENZIO.  
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LA DOMENICA DI PASQUA 

VANGELO DI MATTEO (28, 1-6)

PASSATO IL SABATO, ALL’ALBA DEL PRIMO GIORNO DELLA SETTIMANA, MARIA DI MAGDALA E L’ALTRA MARIA ANDARONO A VISITARE IL SEPOLCRO. ED ECCO VI FU UN GRAN TERREMOTO: UN ANGELO DEL SIGNORE, SCESO DAL CIELO, SI ACCOSTO’, ROTOLO’ LA PIETRA E SI POSE A SEDERE SU DI ESSA. […] L’ANGELO DISSE ALLE DONNE: “NON ABBIATE PAURA, VOI SO CHE CERCATE GESU’ IL CROCIFISSO, NON E’ QUI, E’ RISORTO”.

LA RESURREZIONE CANCELLA TUTTE LE SOFFERENZE, LA NOSTRA GIOIA E’ COSI’ GRANDE, GESU’ CI DONA UN CUORE NUOVO, PULITO.

RINGRAZIAMENTO    (cuoricini)
L. SIGNORE GESU’, GRAZIE PER ESSERE VENUTO NEL MONDO.

L. SIGNORE GESU’, GRAZIE PER AVERE SOFFERTO PER ME.

L. SIGNORE GESU’, GRAZIE PERCHE’ MI VUOI BENE.

L. SIGNORE GESU’, GRAZIE PER AVERE PORTATO LA CROCE.

L. SIGNORE GESU’, GRAZIE PER ESSERE MORTO PER ME.

L. SIGNORE GESU’, GRAZIE PER AVERE CURATO IL MIO CUORE.

L. SIGNORE GESU’, GRAZIE PER ESSERE VICINO A ME.

L. SIGNORE GESU’, GRAZIE PERCHE’ HAI SALVATO IL MONDO.
CI PRENDIAMO TUTTI PER MANO E RECITIAMO IL PADRE NOSTRO….
G.  NEL NOME DEL PADRE…
T.  AMEN.
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